Alì spacciava all’angolo perché era la sua vita

L’ha fatto per trent’anni che cosa vuoi che faccia

La città di lui ha paura è la mia maledizione

L’Italia è troppo fredda l’Italia mi consuma

Lei che lo fa piangere è tornata sotto casa

Le piace dire come stanno le cose le poiace dire cosa pensa di te

Teneva tutti i tuoi consigli in una scatola stretta

Dava il prezzo di un catorcio come il prezzo dell’onore

Sapeva sempre dartela a ber sapeva sempre amare anche te

E così il tuo sangue era pieno di luci

Avevi voglia di ballare e non sapevi perché

Qualcuno mi aspetta al varco come mille anni fa

Ma le armi sono tutte diverse e il mio coraggio non non muore mai

Non sono ladri che mi fregano la roba

Oggi i ladri non hanno mai tempo per venire a derubare me

Oggi resistono in tanti

Oggi non ha più paura la città

Oggi resistono in tanti

Oggi non ha più paura la città

